
IN ITALIA 

I pattiti mettono le mani sugli 
organismi che dovranno sostituire 
i vecchi comitati di gestione 
delle Unità sanitarie locali 

Benvenuto denuncia: «La legge 
applicata nel modo peggiore» 
I manager: «È solo bassa bottega» 
II Vaticano: «La sanità allo sfascio» 

Usi, «lottizzazione continua» 
Portaborse, ex parlamentari e clienti tra i garanti 
D cadavere ritrovato 
al Cardarelli di Napoli 
era di un degente 
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•INAPOIJ. Era di un degen
te il corpo trovato domenica 

_ scorsa da -in ragazzino di dieci 
'anni all'iritemo dell'ospedale 
Cardarelli. Raffaele Barone, 54 
anni, sofferente di cirrosi epati
ca era giunto nel nosocomio 
partenopeo la sera del 3 aprile 
scorso. Dopo qualche giorno i 
suoi figli, viario e Carmine, si 
recano a trovarlo, ma nel suo 
letto c'è un immigrato extraco-
munilario. Il padre, affermano, 
era slato d messo il 5 oprile. -Ci 
hanno detto - spiegano i due 
fratelli - che era scappalo e 
che loro non potevano farci 
nulla. Avevano assegnalo il 
posto tetto ad un altro e Iq ave
vano cancellalo dall'elènco 
dei degenti». 

Raffaele Barone viveva in 
una specie di •tugurio» a piano 
terra in un.i strada del quartie
re napoletano di Sccondiglia-
no. assieme a due degli otto fi
gli. La moglie, Rosa, e morta 
quattro anni fa e come il mari-
io aveva problemi con l'alcool 
Raffaele Barone entrava ed 
usciva dall'ospedale senza riu
scire a guarire dal vizio del be
re. 
• Il riconoscimento del cada-

• vere é avvenuto ufficialmente 
• ieri pomeriggio: un canino 
.- speculo, i pantaloni del pigia

ma al di sotto dei pantaloni, ur 
braccio mancante (quello si
nistro che aveva perduto du
rante i bombardamenti del 
1944) hanno rafforzato i so
spetti, che hanno avuto ieri la 
conferma ufficiale. 

I due figli che convivevano 
con Antonio Barone lo aveva
no cercato anche attraverso la 
tv e la trasmissione «Chi l'ha vi-
sto . ma senza alcun risultalo, 
Sono gli stessi iamiliari ad ipo
tizzare che il padre sia fuggito 
dall'ospedale pur andare a riti
rare la pensione. Aveva un'os
sessione - hanno raccontalo -
quella di pagare i debiti che 
contraeva e quando arrivava il 
giorno della pensione era pre
so da una frenesia. •Probabil
mente ha cercato di scavalcare 
il muretto ed e caduto - ipotiz
zano Carmine e Antonio - ri
manendo 11...». L'autopsia ef
fettuata dal professor Zangani 
sembra confermare questa 
ipotesi, ma non scioglie i dub
bi che la vicenda pone: Baro
ne, inlatti, è rimasto agoniz
zante a pochi passi da un 
ospedale m una zona dove ci 
sono sorveglianti, infermieri. E 
i poliziotti si chiedono: «Uno 
che vuole scappare, passeitsb-

:aui in mezzo aro-

La miniriforma De Lorenzo, che doveva «liberare le 
Usi dai partiti e moralizzarle» sta fallendo, denuncia
no la Uil, l'associazione dei manager pubblici e fi
nanche il Vaticano. Sul tappeto le lottizzazioni dei 
•comitati dei garanti», che dovranno sostituire i vec
chi comitati di gestione. Il ministro controbatte, ma 
a Napoli sono stati addirittura nominati due ex as
sessori comunali democristiani rinviati a giudizio. 

INRICOFIERftO 

be a piedi se. 
vi ed erbacce?». • V.F. 

tm ROMA Liberare la sanità 
e le 651 Usi italiane da cliente
le e Ionizzazione. Assicurarne 
la gestione attraverso mana
ger pubblici scelti in base alle 
loro qualità e non per la loro 
appartenenza partitica. Erano 
questi gli obicttivi della miniri
forma De Lorenzo. Obiettivi in 
larga misura già sfumati, co
me dimostra la nomina dei 
comitati dei garanti completa
ta dai comuni lo scorso 15 
maggio. Si tratta di organismi 
importanti, non solo perché 
devono assicurare il regime 
transitorio delle Usi fino ai 
prosammo 15 giugno, ma so
prattutto perché dai «garanti» 
dovrà essere scella la «terna» 
degli aspiranti manager. Dalla 
•tema», poi, i presidenti delle 
viarie giunte regionali sceglie
ranno un unico amministrato
re per ogni Usi. Come <i anda
ta? Male, stando alle ririme 
battute. «I partiti stanne tacen
do operazioni di bassa botté
ga», denunciano 1 dirigenti-
manager aderenti alla Oda-
Sidlrss. Il segretario generale 
Martino Novarini mette De Lo
renzo sull'avviso: «Se saranno 

scelti amministratori incapaci 
o incompetenti, magari quale 
rendita per una tessera di par
tilo, useremo il drastico stru
mento della non collabora-

:. zione. Emargineremo i porta
borse». Altrettanto dura lapre-

. sa di posizione di Giorgio Ben
venuto, che promette un libro 

. bianco della Uil sull'intera vi
cenda. «La legge viene appli-

. cala nel modo peggiore. Nei 
comitati di garanzia troviamo 
ex componenti dei comitati di 
gestione, parlamentari a ripo 

- so, ex funzionari pubblici. Mi 
domando come potrà garanti
re chi in tutu questi anni non 

• ha saputo gestirò. Ir ministro, 
parlando l'altro giorno ad un 
convegno sui diritti del mala-

. lo, si è mostralo infastidito 
dalle polemiche ed ha con
trattaccato: «Ma perche Ben
venuto' grida allo scandalo. 

' Non mi preoccupa che I com
ponenti dei comitati di gestio
ne delle Usi siano óra nei co-

• mitatidei garanti, perché que-
'. sii ultimi sono nati per fare da 

contrappesoall'aUMtà m o n o 
cratica dell'amministratore 
straordinario». 

Tutto bene per De Lorenzo. 
Ma un'analisi delle nomine 
nei comitati dei garanti mo
stra il vero volto della minlri-
forma, quello della lottizza
zione selvaggia. A Napoli, do
ve il ministro è consigliere co
munale, tra i 63 garanti eletti 
ci sono addirittura due ex as
sessori sotto inchiesta per 
•abuso innominato in atti di 
ufficoio». Si tratta dei democri-

. stlani Enzo De Michele e Gra
zio Antonucci, rinviati a giudi-
ziop per una storia di privatiz
zazioni dei beni del comune. 
•E non si tratta solo di questo 
- è la denuncia di Aldo Cen-
namo, capogruppo del Pds a 
Napoli - le nomine sono state 
tutte lottizzate, e il ministro, 
nella veste di consigliere co
munale, ha assistito senza 
batter ciglio ad manovra che 
faceva scempio della sua ri
forma» Ma le sorprese non si 
limitano solo a Napoli, tra le 

400 nomine fatte in Campa-, 
nia, hanno denunciato le op
posizioni in Consiglio regio
nale, «non c'è un solo nome 
qualificato». L'elenco è pieno 
zeppo di ex funzionari regio
nali, ex prefetti, parenti e col
laboratori di parlamentàri. C'è 
finanche un ex questore, si 
tratta di Ciro Del Duca, il fun
zionario di polizia coinvolto 
nelle polemiche successive 
alla liberazione dell'assessore 
Cirillo. 

Contro lo sfascio della sani
tà lottizzata è intervenuto ieri 
anche l'-Osservatore roma
no». In realtà - scrive l'organo 
vaticano - i partiti non sono 
usciti dalle Usi e i comitati dei 
garanti «riusciranno comun
que a condizionare, con le re- . 
gole della bassa politica, l'am
ministrazione di questa strut
tura attraverso la nomina de
gli amministratori straordina
ri» 

W. 
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Earniarista, non 
M^c^oco(Mk sig; 
I farmacisti italiani non sono contrabbandieri di si
garette. L'accusa, mossa dai Monopoli di Stato: ven
dono un surrogato del tabacco, le sigarette alle or
be, e, secondo la legge, non potrebbero. Due anni 
di dispute, denunce e sequestri. Poi, il 10 gennaio 
scorso, il ministero delle Finanze ha detto: quelle al
le erbe non sono sigarette. La ditta produttrice: «Si ri
comincia. Fra due settimane, di nuovo sul mercato». 

. . . . . . , - GIAMPAOLO TUCCI ' '• ~ 
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' Wà ROMA Un piccolo giallo, 
subito risolto: i farmacisti italia
ni non sono contrabbandieri 

' di sigarette. Li hanno denun
ciali e perfino trascinati in tri
bunale, perchè vendevano 
uno strano •prodotto», quelle 
sigarette «unitive» , che uno 

. fuma soltanto per smettere di 
fumare. Nome francese e tre
mila lire al pacchetto. Eh no, 
gridarono i Monopoli di Stalo, 

un paio di anni fa (ma la noti
zia è saltata fuor! soltanto l'ai-
troteri). Una legge del 1985 -
argomentarono - prescrive re
gole ferree anche per I surro
gati del tabacco. I privati non 
possono decidere autonoma
mente di venderli senza tra
sformarsi in contrabbandieri. 
Conclusero: quelle sigarette al
le erbe, vendute •illegalmen

te», devono essere sequestrate. 
E I sequestri, cominciati 
nell'83, sono andati avanti per 
un anno e mezzo. C'era un 
corpo del reato e c'era chi il 
reato lo aveva commesso: 
trentanove • farmacisti' delle 
province di Venezia e di Pado
va sono slati rinviati a giudizio 
per contrabbando. La vendita 
fu sospesa. 

Questa la notizia dell'altro 
ieri. Ieri, se ne è sapulo di più. 
Tutto vero, polemiche, accuse 
e sequestri. Ma alla fine I far
macisti hanno vinto e i Mono
poli di Stalo hanno perso. Il 
chiarimento, stizzito, - viene 
dalla «Arkofarm», la ditta che 
distribuisce in Italia le sigarette 
curative: • Il ministero delle Fi
nanze con un decreto del 10 
gennaio '91 ha tagliato la testa 
al toro. Quelle non sono siga
rette, perchè non contengono 

né tabacco né nicotina». E, se 
ci fossero ancóra dubbi: «Nel 
frattempo, per reati del genere 
c'è stala anche un'amnistia». 

Perciò, si riparte. La •Arko
farm» ha già telefonato alla dit
ta produttrice, che si trova in 
Francia. Fra un paio di settima
ne, riprenderà la distribuzione 
e la vendita del prodotto nelle . 

1 farmacie. GII hanno dato un 
nome facile, quasi in1 codjce: 
soltanto Ire consonanti. Ed -

* hanno inventato uno slogan ; 
.furbo: «Fumare senza tabacco . 
e senza nicotina». E una sorta 
di malia pslcologico-curativa, , 
il fumatore non deve rinuncia
re a niente. Ha la certezza di 

[ farsi del bene, senza patire i 
• sintomi dell'astinenza. Le erbe 
i -assicurano i produttori - agi

scono sulle suo papille gustati
ve, facendogli passare l'antico 

' vizio. E il vizio nuovo, la pura 

voglia di «aspirare»? ' • ' • • • ' . •[ 
Si prevedono affari d'oro: la 

•Arkofarm» dice di esseme ' 
convinta. Quel prodotto, in 
commercio soltanto per due , 
mesi nell'89, «ebbe un grande 
successo. E le prenotazioni 
stanno già andando a gonfie 
vele». Forse è cosi, forse queste ' 
sigarette sono davvero miraco
lose. Una cosa è certa: la noti

zia dell'altre, ieri e l'appendice 
di ieri hanno fatto loro una 
gran pubblicità. Breve sondag
gio nelle farmacie romane. 
•Non conosco il prodotto, non 
ne ho mai sentito parlare. E 
non ho nessuna intenzione di 
acquistarlo», dice il primo far
macista, «lo vendo medicine, 
non sigarette, con 0 senza ni
cotina. Non mi convinceran
no», assicura il secondo. , , 

Attentato «animalista» 
Bologna, incendio doloso 
nel centro di ricerca Rizzoli 
Molti danni, nessuna vittima 

m 

• 1 BOLOGNA. Attentato all'i
stituto ortof-edico Rizzoli di 
Bologna, rivendicato daU"«Ani-
mal liberaticn front», alla vigi-

' lia di una manifestazione anli-
l vivisezione. Non ci sono state 

vittime. Qualcuno, l'altra notte 
verso le 3, si è introdotto nel 
complesso del centro di ricer
ca «Codivilla Putti» e ha appic
cato il fuoco alla centrale ter
mica, mettendo fuori uso la 
caldaia del riscaldamento. I 

' danni si aggirano sui 200 mi
lioni. Avrebbe potuto esserci 
un'esplosione, se i piromani 

1 non si fosse xi sbagliati nella 
scelta della tombola con cui 
alimentare l'incendio: fuori del 
locale, Infatti, accanto alla gra
ta tagliata attraverso cui ù stata 

' fatta passare la tanica piena di 
liquido'infiammàbile (i resti 
sono angora ben visibili), i vi
ntili del fuoco hanno rinvenuto 

' una bombola di gas aperta. 
- Si trattava di anidride carboni
ca, che • come si sa - non bru
cia. Gli attentatori l'hanno sot
tratta da un deposito distante 

. un centinaio di metri dalle cal
daie. Segno che conoscevano 
bene l'ambiente. Non hanno 

però controllalo quale gas 
stessero per usare. L'incendio 
è stato segnalato quasi sub.to 
dai rilevatori di fumo ed ha po
tuto solo mandare in tilt le cen
traline di comando delle cal
daie e fondere I rivestimenti 
delle tubature. 

Questa mattina si terrà a Bo
logna una •Manifestazione in
temazionale contro la vivise
zione»: per solidarietà con i 29 
tecnici radiologi obiettori di 
coscienza del Rizzoli, che si 
sono opposti all'attività cel 
nuovo centro di chirurgia spe
rimentale di «Villa Medici», 
sempre dipendente dall'istitu
to e da tempo bersaglio di du
rissime polemiche. L'anno 
scorso, di questi tempi, ci fu un 
analogo tentativo di incendio, 
che pero falli. «Il nuovo atten
talo • commenta il commissa
rio straordinario dello lor, Raf
faele Santoro - qualifica in mo
do definitivo il movimento dei 
cosiddetti 'animalisti'», che fi
nisce «con l'esprimere dal suo 
seno dei terroristi», «comuni 
criminali dagli ideali nebulo
si». OST.V. 

Dopo la sentenza della Corte costituzionale la Chiesa sceglie il dialogo 

I vescovi a genitori e docenti: 
«Ora di religione utile per tutti» 
Un messaggio dei vescovi ai genitori, agli studenti, 
ai docenti perché l'insegnamento della religione 
cattolica sia impartito in modo «aperto» e centrato 
sui «valori della solidarietà e della pace» cosi da es
sere valido per tutti. Abbandonata la via del conten
zioso giudiziario, dopo la sentenza della Corte costi
tuzionale, la Chiesa ha imboccato quella del dialo
go rispettoso con le diverse correnti di pensiero. 

ALCCSTB SANTINI 

• • ROMA. L'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole pubbliche deve essere 
•una risposta all'ineludibile 
domanda sul senso della vita e 
mi valore delle cose» e deve 
essere praticato, da parte dei 
docenti, in modo che sia 
•aperto a tulli». E' quanto affer
mano i vescovi in un messag
gio diffuso Ieri e rivolto al geni
tori, agli studenti, che dovran
no decidere se avvalersi di 
questo insegnamento in vista 
delle iscrizioni per il nuovo an
no scolastico, ed ai docenti 
che dovranno impartirlo. 

I vescovi, dopo aver preso 
alto della sentenza con la qua
le la Corte costituzionale ha ri

conosciuto agli studenti che 
non intendono avvalersi di tale 

- insegnamento anche il diritto 
di uscire dalla scuola, hanno 
abbandonato l'atteggiamento 
che li aveva visti, In preceden
za, allori di un'azione giudizia
ria proprio per contestare-tale 
diritto, come del resto aveva 
fatto il governo. Essi, ora, han- -
no scelto la via del'rispettoso 
confronto con il proposito di < 
dimostrare che l'insegnamen
to della religione non è utile 
solo per i cattolici ma anche 
per chi non lo è. «Usando me
todologie scolastiche-essi di
cono ai docenti-offrendosi 
quale disciplina fra le altre, in 
liberta e In spirito di collabora

zione, l'insegnamento della re
ligione cattolica» vuole essere 
•la risposta all'istanza fonda
mentale dello spirito» riguar
dante il nostro stesso destino. 
E, senza ricordare che tale in
segnamento, in quanto deve 
essere fatto secondo la dottri
na della Chiesa, ha carattere 
confessionale, i vescovi insi
stono perchè esso venga pre
sentato come «una proposta ri
volta a tutti, non solo agli alun
ni cattolici» perchè «interpella 
la libertà di ciascuno, provo
cando la ricerca, il progetto, 
l'impegno». Anzi-aggiungono 
in modo stimolante-che «l'in
segnamento della religione 
cattolica deve essere presenta
to, senza presunzione ma an
che senza timori, aperto al dia
logo con ogni altra disciplina 
scolastica». Quindi, i docenti di 
religione, senza complessi di 
inferiorità, devono considerare 
il loro insegnamento pari ad 
ogni altra disciplina. E con 
questa sottolineatura, i vescovi 
intendono dire, anche se la ri
chiesta non viene avanzata in 
modo esplicito come nel pas
sato, che l'insegnamento della 
religione cattolica va trattata 
come le altre materie all'Inter-

. no della scuola e nella sua col
locazione oraria. Non si fa più. 
pero, di quest'ultimo punto 
una battaglia fino a riaprire un 
contenzioso giudiziario cone 

> era avvenuto precedentemen
te. -•• .. 
- La novità Consiste nel punta

re, piuttosto, sul fare opera di 
persuasione circa i vantaggi 

, che possono derivare ai giova
ni da tale insegnamento sia 
per le informazioni che ricevo
no che la loro formazione mo
rale. DI qui il discorso rivolto, 
prima di tutto, agli studenti ai 
quali si ricorda che «l'esperien
za dell'insegnamento della re
ligione cattolica pub contribui
re a formare personalità matu
re, ricche di umanità, dotate di 
forza morale, aperte ai valori 
dello spirito, della verità, della 
giustizia, della solidarietà e 
della pace, della libertà». Men
tre un appello viene rivolte ai 
genitori perchè ricordino che 
•il cattolicesimo fa parte del 
patrimonio storico italiano ed 
è una indispensabile chiave di 
comprensione non solo del 

' nostro paese ma anche della 
nuova Europa e del mondo in
tero». 

QUESTA 
SERA 

FAREMO 
CANTARE 
CLAUDIO 

B A G L I O N I 
Finalmente Claudio Baglio-
ni dirà tutto quello che sa 
su Claudio Bagllonl. Un in
contro ravvicinato per sco
prire luci e ombre della sua 
car r ie ra , per ascol tare 
quattro brani dal vivo e per 
farci un po' gli affari suoi. 
In più, come sempre, le 
straordinarie realtà di altri 
mondi TV, scoperte e rac
contate da Mino Damato. 

NINO DAMATO 
CONDUCE 

I.T. INCONTRI TELEVISIVI. 
ALLE 20 .30 SU 

^ ^ T TILE/MONTfCIRlO 

^sss^ informazioni SIP agli utenti 

I PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1991 & 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al3* 1 ! 
bimestre 1991. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di •"• ° ' 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser- !.'•"' 
VttiO. •,;.-.-,-•••. 
ComunleMamo Inoltre che detto versamento potrà essere «se- " 
guttoanchepressogliufncipostaUo-conletMmmbsioniiruso» 
piMeoglisporteilidTqualslasibarK^»Bgrtalan(SoconuitsfMizaal;: 
a 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga-,,, 
mento. - .•..•.'•''• '* 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali Im
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta art- •'['•' 
cora pervenuto. 

fS/P 
•%(44%%%24%%Z Socitli tttlint per/ttoxitia * 
•yyyfyyyyyffff^fyi itili TehtomtmeuhaipM. $$ 

SPAZIO IMPRESA l 'Unit i presenta v 
MANTOVA 31 MAGGIO 1991 Sala Polivalente Palazzo Te •••< • •"• 

II INTERNATIONAL COLLOQUIUM INVESTIRE ALL'EST 
I nuovi itinerari economìctxommertialì nel mercato della prossima generazione ••• . 

I SESSIONE: LE ESPERIENZE • . . 
Programmi; 

Ore 9.30 Apertura del Cnairman MAURIZIO CUANDAL1NI. Seguono le comunicazioni: 
- UN SISTEMA DI SERVIZI PER CU INVESTIMENTI 

Antonio Sfflifol. direttore dd SEIÌD di Trieste 
" t S ? S ? i S H S * . IMPRI^ITORIALE DELLA LECA MLLE COOPERATIVE NEI PAESI DELL'EUROPA CES-

TROORIENTALE E PROCRAMMI DI LAVORO NELLA PROSPETTIVA ÙEU/ECONOMIA DI M&CATO ^ 
ftpmtnttfuAo, ufficio relazioni intemazionali ddla Uga naeìon;ile dclfc C«»perative 

" fc^ilTl^SE5"0^ Dl TRIESTE: NUOVO STRUMENTO PER LA COOPERAZIONE ECONOMICA CON L'EST 
uor f lo ToaMil , prendente della Camera di Commercio di Trieste 

- IL COUNTERTRADE: PROBLEMATICHE E MODI Dl UTILIZZO 
(•UnoCutanio, Ministero del Commercio con l'estero . .. ., 

- 1 PRCCRAMMIC0MUNITAR1 , s ,Y 
S1?!)?!?, ifSHJV'JBS'JìB.*'1' Commissione per le relazioni economiche esteme del Parlamento europeo 

- IL RUOLO DELLE TRADING COMPANIES NELLA GESTIONE OPERATIVA DEL COUNTERTRADE 
M»tfc direttore del Centro Scambi dd Consorzio Friul-Ciulta 

- 400 MILIONI Dl NUOVI CONSUMATORI 

e t m a n i Consorte, vicepresidenle e amministratore delegato dell'Uri rxj 
- E'TOCOLTA •>' ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI ALLEIMPRIÌSE ITALIANE ALL'EST 

Marco Mlotll». presidente della CAMST di Bologna 
- LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE OCCIDENTALI IN URSS 

Calilo Hocchi, segretario gen. della Camera di Commercio lUlo-Sovietia . . 
Nel pomeriggio Chairman RENZO SANTELLI 

f ^ 5 Z : J r S K M J b l £ S S r e R A 2 I O N E ECONOMICA CON L'EST: DAU.'LMPORT-EXTORTAa'l.VVESTIMENTO.BI-
w n u e rHObre. 11 IVfc 
Interverranno, tra gli altri: 
- SOvano Aadrful, ministro dell'industria governo ombra Pds 
.- P^B«i»»ril«III,din:llorealtiviUintemj2ionaliFIATS.p.A. 
" • » * "•Sfi?*"' "ell'ufl""» coopcrazione e rapporti intemazionali ICE di Roma 
- Dotato Di CoeUno. del Dipartimenlo Relazioni Intemazionali, repr*»ti Est-Ovest della Confimduslria. docente di .Si

stemi economia Comparati, alla LUISS 
- AnatolrJ Adultera, ambasciatore dell'URSS in Italia 

Coordinatore VICTOR UCKMAR. professore di Scienza delle Finanze e Diritto Finanziario all'Università di Cenova ". • 
B Q i O F T T C E . ì relatori saranno a dlipoilzione durante II taomarlo per Incontri lodMctaS co» I «Jirtodoaatl 
perfonte iJ lerMespedDdcbJartoenlL 

U partccipazicflet libera. l^mfc<r»^«ulfiefonare: 0376/160501 Sig.ra Valeria Miotto '•"''•' 
In c d l r i o m i o f t e r o n : Federazione Pd*MairtoirK^ ' 

UHI 12 l'Unità 
Sabato 
25 maggio 1991 
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